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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
______________________ 

PROPOSTA DI LEGGE 

N. 153/A parte prima 

presentata dai Consiglieri regionali  

MULA - GIAGONI - MURA - SECHI - SALARIS - COCCIU - CAREDDA  

il 28 maggio 2020  

Modifiche alla legge regionale 20 dicembre 2019, n. 22 (Modifiche alla legge regionale n. 8 del 2019 

(Proroga di termini)) e norme di interpretazione autentica del Piano paesaggistico regionale 

*************** 

RELAZIONE DEI PROPONENTI 

La presente proposta di legge ha lo scopo di prorogare di sei mesi la disciplina introdotta dalla 

legge regionale 23 aprile 2015, n. 8 in materia urbanistica ed edilizia finalizzata al miglioramento del 

patrimonio edilizio esistente, prorogata con le leggi regionali n. 33 del 2016, n. 26 del 2017, n. 8 del 

2019 e n. 22 del 2019, in scadenza il 30 giugno 2020.  

La proposta di legge si propone altresì di fornire un'interpretazione autentica di alcune norme 

del Piano paesaggistico regionale, deliberazione della Giunta regionale n. 36/7 del 5 settembre 2006. 

La proroga di sei mesi consentirebbe l'approvazione da parte del Consiglio regionale di una nuova di-

sciplina volta al riuso, alla riqualificazione ed al recupero del patrimonio edilizio esistente già all'at-

tenzione del Consiglio. 
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RELAZIONE DELLA QUARTA COMMISSIONE GOVERNO DEL TERRITORIO, 

PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA, EDILIZIA, TUTELA DELL’AMBIENTE, PARCHI E 

RISERVE NATURALI, DIFESA DEL SUOLO E DELLE COSTE, PIANIFICAZIONE PER LA 

GESTIONE E LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI, RISORSE IDRICHE, POLITICHE ABITATIVE, 

LAVORI PUBBLICI, PORTI E AEROPORTI CIVILI, MOBILITÀ E TRASPORTI 

composta dai consiglieri 

TALANAS, Presidente - LI GIOI, Vice Presidente - SALARIS, Segretario - PISCEDDA, Segretario - 

ENNAS - MULA, relatore di maggioranza - MURA - OPPI - ORRÙ, relatore di minoranza - PIU - 

USAI 

Relazione di maggioranza 

On.le MULA 

pervenuta il 23 giugno 2020 

La presente proposta di legge ha lo scopo di prorogare alla data del 31 dicembre 2020 la disci-

plina introdotta dalla legge regionale 23 aprile 2015, n. 8, in materia di urbanistica ed edilizia finaliz-

zata al miglioramento del patrimonio edilizio esistente, in scadenza alla data del 30 giugno 2020. Si 

rammenta che la stessa disciplina è stata prorogata con le leggi regionali n. 33 del 2016, n. 26 del 

2017, n. 8 del 2019 e, da ultimo, con la legge regionale n. 22 del 2019. 

La proroga di sei mesi si è resa necessaria ed opportuna alla luce dell'impossibilità dell'instau-

rarsi di un dialogo e di un confronto proficui in seno alla maggioranza e tra maggioranza ed opposi-

zione volto all'approvazione di una nuova disciplina per il riuso, la riqualificazione ed il recupero del 

patrimonio edilizio esistente, a causa della dell'emergenza sanitaria determinata dal diffondersi del vi-

rus Covid-19. 

| proponenti la proroga ritengono che il dialogo tra i consiglieri di maggioranza e tra gli stessi 

ed i consiglieri di opposizione sia imprescindibile al fine di adottare un testo largamente condiviso, 

che coniughi l'esigenza di tutela e valorizzazione delle valenze paesaggistiche, naturalistiche, storiche 

e culturali del territorio della Sardegna con quella di uno sviluppo sostenibile e di rilancio di un settore 

trainante per l'economia, quale è quello dell'edilizia, in grave recessione da anni, cui l'emergenza sani-

taria da Covid-19 ha dato un'ulteriore spallata. 

Altresì, i proponenti ritengono la proroga dovuta anche al fine comparare il nuovo testo all'at-

tenzione del Consiglio con la disciplina introdotta dal "Decreto Sviluppo" e di recepirne le innovazio-

ni. 

Tecnicamente lo schema della proposta di legge in argomento si compone di un articolo che 

modifica la legge regionale 20 dicembre 2019, n. 22, ossia, come sopra rilevato, l'ultima legge di pro-

roga della legge regionale 23 aprile 2015, n. 8.  

L'articolo 1 (Modifiche alla legge regionale 20 dicembre 2019, n. 22), sostituisce nel comma 1 

dell'articolo 1 della legge regionale 20 dicembre 2019, n. 22 (Modifiche alla legge regionale n. 8 del 

2019 (Proroga di termini)) le parole "30 giugno 2020" con le parole "31 dicembre 2020". 

*************** 



Atti consiliari 3 Consiglio regionale della Sardegna 

 

 

Relazione di minoranza 

On.le ORRÙ 

Non pervenuta  
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TESTO DEL PROPONENTE TESTO DELLA COMMISSIONE 

Titolo:  Modifiche alla legge regionale 20 

dicembre 2019, n. 22 (Modifiche alla 

legge regionale n. 8 del 2019 (Proroga di 

termini)) e norme di interpretazione 

autentica del Piano paesaggistico 

regionale 

Titolo: Modifiche alla legge regionale n. 22 del 

2019 in materia di proroga di termini 

Art. 1  

 

Modifiche alla legge regionale n. 22 del 2019 

(Proroga di termini)  

1. Nel comma 1 dell'articolo 1 della leg-

ge regionale 20 dicembre 2019. n. 22 (Modifi-

che alla legge regionale n. 8 del 2019 (Proroga 

di termini)) le parole "30 giugno 2020" sono so-

stituite dalle seguenti: "31 dicembre 2020". 

Art. 1  

 

Modifiche alla legge regionale n. 22 del 2019 

(Proroga di termini)  

(identico) 

Art. 2  

 

Interpretazione autentica di norme di pianifica-

zione paesaggistica  

1. Il Piano paesaggistico regionale 

(PPR), primo ambito omogeneo, e le relative 

Norme tecniche di attuazione (NTA), approvati 

con il decreto del Presidente della Regione 7 set-

tembre 2006, n. 82, dalla data di entrata in vigo-

re del decreto legislativo 26 marzo 2008, n. 63 

(Ulteriori disposizioni integrative e correttive 

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in 

relazione al paesaggio), il cui articolo 2, comma 

1, lettera e), ha sostituito l'articolo 135 del decre-

to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei 

beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'arti-

colo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), si in-

terpreta nel senso che sono in ogni caso sottratti 

alla pianificazione congiunta tra Regione auto-

noma della Sardegna (RAS) e Ministero per i 

beni e le attività culturali e per il turismo 

(MIBACT) i beni paesaggistici diversi da quelli 

di cui all'articolo 143, comma 1, lettere b), c) e 

d) del medesimo decreto legislativo n. 42 del 

2004, sui quali la Regione esercita le funzioni 

amministrative ad essa trasferite dall'articolo 6 

del decreto del Presidente della Repubblica 22 

Art. 2  

 

Interpretazione autentica di norme di pianifica-

zione paesaggistica  

(stralciato) 
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maggio 1975, n. 480 (Nuove norme di attuazio-

ne dello statuto speciale della regione autonoma 

della Sardegna), e delegate dall'articolo 57 del 

decreto del Presidente della Repubblica 19 giu-

gno 1979, n. 348 (Norme di attuazione dello sta-

tuto speciale per la Sardegna in riferimento alla 

L. 22 luglio 1975, n. 382, e al D.P.R. 24 luglio 

1977, n. 616).  

2. La previsione del comma 1 si applica, 

in particolare, a: a) la fascia costiera di cui all'ar-

ticolo 17, comma 3, lettera a) delle NTA al PPR, 

come definita dall'articolo 19, disciplinata 

dall'articolo 20; b) i beni identitari di cui all'arti-

colo 2, comma 1, lettera e), delle NTA al PPR, 

come definiti dall'articolo 6, comma 5, discipli-

nati dall'articolo 9; c) le zone agricole, l'edificato 

in zona agricola come definito dall'articolo 79 

delle NTA al PPR e l'edificato urbano diffuso 

come definito dall'articolo 76 delle NTA al PPR.  

3. L'eccezione al divieto di realizzazione 

di nuove strade extraurbane di dimensioni supe-

riori alle due corsie, contenuta nell'articolo 20, 

comma 1, lettera b), punto 1), della NTA al 

PPR, si interpreta nel senso che è esclusa da tale 

divieto ogni opera il cui procedimento di realiz-

zazione, con riferimento alla data di approvazio-

ne del PPR, si trovi a uno stadio di avanzamento 

nel quale è in corso la procedura di valutazione 

di impatto ambientale, nonché le opere che si 

trovino a uno stadio più avanzato. La medesima 

eccezione si interpreta nel senso che, se l'opera 

aveva le caratteristiche per essere esclusa dal di-

vieto alla data di approvazione del PPR, conti-

nua a essere esclusa dal divieto anche in caso di 

variante, purché le caratteristiche generali e i-

dentificative dell'intervento non siano mutate, 

tenendo anche conto dell'articolo 46, comma 2, 

del decreto del Presidente della Repubblica 8 

giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposi-

zioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità (Testo A)).  

4. L'asse viario Sassari-Alghero e, in 

particolare, la realizzazione nello sviluppo geo-

metrico a quattro corsie del lotto n. 1, costituisce 

un'infrastruttura determinante per assicurare lo 

sviluppo sostenibile del territorio ai sensi dell'ar-

ticolo 143, lettera h), del decreto legislativo 

n. 42 del 2004 ed assume carattere strategico, 

essendo di preminente interesse nazionale e re-
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gionale. A tale infrastruttura, la cui progettazio-

ne a quattro corsie a tutti gli effetti coincide, nel-

le sue caratteristiche generali e identificative, 

con quella già sottoposta con esito favorevole 

alle pregresse valutazioni di impatto ambientale 

e autorizzazioni paesistico-ambientali, si appli-

cano pertanto le deroghe previste nell' articolo 

20 comma 1, lettera b), punto 1) della NTA al 

PPR. 

Art. 3  

 

Entrata in vigore  

1. La presente legge entra in vigore il 

giorno della sua pubblicazione nel Bollettino uf-

ficiale della Regione autonoma della Sardegna 

(BURAS). 

Art. 3  

 

Entrata in vigore  

(identico) 

 


